TRIBUNALE CIVILE DI CATANIA SEZ. LAVORO

Abate Anna Maria, nata a Catania il 3.9.1972 c.f.: BTA NMR 72P43 C351L rapp.ta e difesa dall’avv. Salvatore Cittadino, nel cui studio legale in Catania, via O. Scammacca n. 23/c, è dom.ta, AVVISA che vi è pendente un giudizio dinnanzi al Tribunale di Catania sezione Lavoro in composizione collegiale  annotato al n. 6118/2010 R.G, la cui prossima udienza è fissata per il 18.02.2011, Giudice relatore dott.ssa Castorina, contro l’Ufficio Scolastico Provinciale di Catania, già Centro Servizi Amministrativi e Provveditorato agli Studi, in persona del Dirigente in carica p.t. e dal Ministero della Istruzione, dell’Università e della Ricerca in persona del Ministro p.t., a seguito di richiesta formulata da quest’ultima ex art. 700 cpc, per la "declaratoria del diritto di essa ricorrente ad essere collocata senza riserva nella graduatoria definitiva ad esaurimento per la scuola dell'infanzia pubblicata il 9/8/2009 dall'Ufficio Scolastico provinciale di Catania, dove attualmente è collocata al 714° posto con riserva, con relativo annullamento e/o disapplicazione degli atti di approvazione di detta graduatoria".
Si specifica che a seguito della proposizione del ricorso ex art. 700 cpc il Giudice Unico del Tribunale di Catania Sezione Lavoro dott.ssa Delfa Cristiana ha emesso l’ordinanza del 15.6.2010             di accoglimento del superiore ricorso avverso cui è stato presentato reclamo ex art. 669 terdieces 
Invero la sig.ra Abate era stata esclusa, con il provvedimento prot. 34809742 dell’1.11.2000 del Provveditorato agli Studi di Catania, dalla Sessione riservata di esami per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento nelle scuole materne precedute dalla frequenza del relativo corso (O.M. 153/99 e O.M. 33/2000), perché il servizio prestato come assistente di doposcuola, dalla stessa svolto, non sarebbe valido ai sensi dell’O.M. 153/99, quale requisito d’ammissione.
La ricorrente dapprima aveva proposto ricorso gerarchico avverso detto provvedimento ed il Ministero della P.I. con nota prot. 4917 del 13.11.2000 lo aveva respinto, in seguito, con il ricorso n. 746/2001, aveva impugnato dinnanzi al Tar Catania (Tribunale Amministrativo Regionale) detti provvedimenti ed ogni altro atto antecedente, susseguente e/o comunque consequenziale, ivi compreso il provvedimento del Provveditore agli Studi di Catania prot. 45256 dell’11.12.2000 che dispone lo scioglimento in senso negativo della riserva e l’esclusione della ricorrente da ogni diritto a partecipare al corso suddetto. 
A seguito della proposizione del ricorso gerarchico ed indi del ricorso giurisdizionale la ricorrente è stata ammessa con riserva a frequentare il corso, ha conseguito la relativa abilitazione ed ha chiesto l’inserimento nella graduatoria permanente.
Il 9.8.2009 è stata pubblicata la graduatoria definitiva ad esaurimento per la scuola dell’infanzia e la ricorrente è stata collocata al 714° posto con riserva.
La ricorrente ha quindi impugnato tale graduatoria ed il provvedimento che la approva nella parte in cui colloca la ricorrente con riserva dinnanzi al TAR Catania con motivi aggiunti.
Il TAR Catania con ordinanza n. 1731 del 5.12.2009 ha declinato la propria giurisdizione.
La ricorrente ha, quindi, promosso dinanzi al Tribunale di Catania, sezione Lavoro ricorso ex art. 700 cpc richiedendo la “declaratoria del diritto di essa ricorrente ad essere collocata senza riserva nella graduatoria definitiva ad esaurimento per la scuola dell’infanzia pubblicata il 9/8/2009 dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Catania, dove attualmente è collocata al 714° posto con riserva, con relativo annullamento e/o disapplicazione degli atti di approvazione di detta graduatoria”., evidenziando che ciò è avvenuta in palese violazione dell’art..4 c.2 bis del D.L. n.115 del 30 GIUGNO 2005, convertito nella legge 17 AGOSTO 2005, n.168.
Detta norma invero dispone testualmente: “…conseguono ad ogni effetto l’abilitazione professionale o il titolo per il quale concorrono i candidati, in possesso dei titoli per partecipare al concorso, che abbiano superato le prove d’esame scritte ed orali previste dal bando, anche se l’ammissione alle medesime o la ripetizione della valutazione da parte della commissione sia stata operata a seguito di provvedimenti giurisdizionali o di autotutela…”.
La stessa norma, per la chiara portata precettiva e generale, oltre che ratione temporis successiva e quindi in grado anche di superare eventuali disposti di segno contrario contenuti nella L.143/2004, merita piena applicazione al caso di specie.
Il Giudice del lavoro, Dott.ssa Delfa, ha pronunciato ordinanza di accoglimento del ricorso, adottando la richiesta misura cautelare. 
Avverso tale ordinanza emessa il 15.6.2010 l’A. resistente ha proposto reclamo e nel relativo giudizio è stata disposta l’integrazione del contraddittorio nei confronti degli altri collocati in graduatoria con la notifica per pubblici proclami.

